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A cura di Laura SICIGNANO

Con Orietta NOTARI e Roberto SERPI

Musica dal vivo Edmondo ROMANO

(clarinetto, low whistle, flauto soprano, cornamusa)

Il Decamerone € una raccolta di cento novelle scritta nel
Trecento da Giovanni Boccaccio.

I'ibro narra di un gruppo di giovani, che scappati in cam-
pagna per dieci giorni per sfuggire alla peste nera che
imperversava a Firenze, raccontano a turno cento novelle.
Nel Decamerone le novelle sono diversissime I'una dal-
'altra, poiché I'autore vuol rappresentare la vita di tutti
i giorni nella sua grande varieta. Boccaccio voleva mo-
strare che & possibile rialzarsi da qualunque disgrazia,
proprio come fanno i dieci giovani con la peste. Nello
spettacolo abbiamo scelto alcune tra le piti belle novelle
boccaccesche per mostrarne |'attualita: in questi tempi
bui un gruppo di giovani intelligenti e capaci cercano, at-
traverso la fantasia e I'’Amore, un momento di evasione
per riconquistare la liberta del pensiero e dei sensi. Spe-
rano cosi di ridare ordine ad un mondo che sembra non
averne pit. Amore, morte, follia, beffa si intrecciano in
questo affresco lontano e vicinissimo a noi.



